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[SPECIALE CERI]

Ceraiolo 
da sempre e per sempre
Il santubaldaro Primo Migliarini, esempio esaltante della Festa.

C’è un’età per essere in tutto e per 
tutto “ceraiolo”? Ho una opinione 
che, sono certo, Primo condivi-

derà in pieno: ceraioli si è dalla nascita e 
per sempre. E’ vero che le energie fisiche si 
affievoliscono e limitano la presenza sotto 

le stanghe. Ma essere ceraiolo non significa 
soltanto portare il Cero; significa testimo-
niare con i gesti e le parole l’entusiasmo 
che emerge nell’indossare la divisa; nel 
partecipare agli altri, soprattutto ospiti, la 
gioia vissuta soprattutto in questa giornata 
esaltante.
Primo, più di me, lo ha sempre fatto e lo 
farà, come ho imparato a farlo io stesso. Il 
giorno dei Ceri ci ritroviamo assieme, come 
fosse il nostro giorno di festa. Ci divide il 
colore della camicia: gialla la sua, nera la 

mia. La gente che si unisce a noi nella ce-
lebrazione della festa sa bene quanto riu-
sciamo a comunicargli entusiasmo, allegria 
e piena solidarietà che esplodono quando 
le bande musicali accompagnano gli inviti 
che Primo – sempre Primo prima di me – 
esterna alle più belle signore ospiti trascina-
te in ritmi frenetici nei canti ceraioli.
Svelto Primo a riprendere il gioco. Io starò 
dietro a te, sempre secondo.
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1991, Fatigati alla sfilata (Gavirati)

1963, Primo Migliarini insieme al padre 
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Accanto al suo Sant’Ubaldo (Photo Studio)

Ceraiolo vero in ogni gesto (Photo Studio)




